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( IV )

in diloro beneficio il pagamento de' cennati

annui canoni .

Ma come alcuni tra effi al numero di circa ven

ti moftraronfi morofi , perciò i PP. n' ebbero

ricorfo nella Regia Corte di detta Città, dalla

quale fotto il dì 8. Gennajo , e 8. Febrajo

1741. furono fpediti due precetti di filvant ,

ut fol. 1. & 2., & fl. 4.

Niuno fra tutti venti ebbe lo fpirito di opporfi

a sì giufta domanda , a riferba del folo D.A

gamennone Spanò . Queti poffdea nel teni

mento di Calamizzi un giardino variamente

alberato con pozzo, e canneto , foggetto all'

annuo canone di docati 8., e grana 1y. a be

neficio della Badia : Dal 173o, fino al 173

allora quando la Badia fu amminiftrata da

D. Filippo Furnari , e R. D. Gaetano Dai

notto , trovò la maniera di dar loro ad

intendere, che il canone era di foli docati 4;

ma venuti pofcia effi Amminiftratori nella co

gnizione della vera quantità, ricufarono di più

riceverfi detti doc.4., inguifachè per tutti li 8

Gennajo 1741. , egli andava debitore in do

cati 48. 9o.

La verità del fuo debito troppo era chiara, e

foltanto potea controvertirli il più o il meno

Contuttociò egli ebbe lo fpirito di negar tutto

ufol. 6, Frattanto la Badia venne in cogni

zione, che lo Spanò fin dal 1738, avea pro

meffo in dote a D. Eleonora fua forella mari
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( VI)

fu dal medefimo fotto il dì 27. Giugno 1743:

nuovamente impartito il termine fl. fr.

Compilatofi quefto nuovo termine, con effèrfi ri

prodotte in vim probationis le pruove fatte

nella Corte Locale, dici. fol. ff. , & fq. , fi

propofe finalmente la caufa nel S. C. , e con

decreto de' 26. Novembre 1743. fi diffè : Per

S. C. provifam eft , quod magnificus Agamen

non Spanò folvat canones decurfs , alias pro

videbitur fper petita devolutione territori in

aiiis deduti,fl. f9. fq.: Per efecuzione di

qual decreto effendofi fatto altro precetto di

flvatfol. 7o. , & feqq. , e non avendo lo

Spanò ubidito , fi fece portare efpediendo il

Proceffo, per darfi la providenza fulla minac

ciata devoluzione fol. 73.

In tale fato di cofe, per una lite inforta tra D.

Agamennone Spanò, e D.Francefco Camargo,

Prima nella Corte Locale di Reggio, e fuccef

five nella G. C. della Vicaria , venne il Mo

nifiero in cognizione , che D. Agamennone

avea ceduto al Camargo l' intiero ftabile di

Calamizzi , con averfene ritenuto piccioliffima

Porzione , cioè il Canneto , come chiaro di-

moftreremo fra poco ; onde per non fare un

i giudizio eluforio (fenza andar difaminando, fe

il tutto paffato foffe collutivamente fra lo Spa

nò» e Camargo, come è verifimile ), ha ftti

mato il Moniftero di riaffumere ex capite il

giudizio medefimo, e compilare un nuovo ter

-- - min
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mine col detto Camargo poffeffore del fondo,

e fperimentare nel tempo ifteffo le fue rag

gioni , così contro di lui , come contro

dello Spanò ; quale trovandofi benanco com

pilato legitimamente , ut fl. 76. , & fegg.,

è nello fato il S. C. di decidere la con

troverfia ; e noi mercè della chiara raggione,

che ci affifte, fondatamente credemo, che ab

biafi a dichiarare il fondo fudetto devoluto,

non folo per la non foluzione de' canoni; ma

benanco perl'alienazione irrequifito domino di

reo.

Non può difficoltarfi, che il fondo di cui fi trat

ta foffe onnoffio, e foggetto all'annuo canone

enfiteutico di docati 8., e grana 15. a bene-

ficio della Badia di Calamizzi in ricognizione

del dominio diretto , che preffò della medefi

ma rifiede . Le pruove , e i documenti, che

abbiamo negli atti , ne tolgono ogni dubio .

Nell'antichiffima Platea della Badia formata

colle debite follennità fin dall'anno 1629. per

gli atti di Notar Giovanni Simone Spanò di

Reggio, fra gli altri Cenfuarj fi defcrive : Gio:

Cola Spanò, Genero di Cola Giafppe Monfoli

no , tiene , e poffiede un fuo loco dotale in

detta contrada Calamizzi , limito D. Pompilia

Gazanita, la ripa del Mare , la via publica

in frontifizio detta Badia, ed altri: Paga di

cenzo perpetuo Jare diretti dominii a detta

Badia di Calamizzi docati 8. , ed un'aquila,

A 4 e mez

 



vIII )

mezza; come cfia per forf matri

moniale tra eff) , e dettº Cola Giufppe fuo

Socero, ut fl97.
L' idromento cui fi rimette la Platea è quello

dell' anno 1624. rogato Pº Notar Aurelio

Dattilo, ed effibito negli atti. Gio Nicola Spa

Avo dell'odierno D. Agamennone » in det

o, anno 1624. avendo contratto matrimonio

con D. Porzia Monfolino » da Cola GiufePpe

Monfolino Padre della Spofa fra le doti alla

medeima promeffe in fumma di docati 2ooo

- ebbe affegnato lo ftabile fudetto di Calamizzi

quale efpreffamente fi diffè, che ftava foggº

o ai detto canone a beneficio della Badia di

Calamizzi, ivi: In primis li donanº titulo do

tis ut fupra tutto, ed intiero lo giardino al

ocef, ed altri alberi fruttifr
f, Pozzo , Cannito , e quanto i lº fi con

tiene , fito , e p9fto nei territorio Regino
contrada Calamizzi , limito o giardino delli

eredi della quond. Lucrezia Barone e3 delli

quond. Francefo Gazanita , la ripa di Ma

e , &3 le due vie publiche , e altri confini

con tutti fi raggioni , e cºn pf dell' infra

fritti cefi v3, fi paga fpra giardino

annui ducati otto perpetui alla padia di Ca'

lamizzi; Item ducati 1., ed aquile. ballar

che fi pagano al Monfiero di S. Maria del

Vittoria della Città di Reggio Itcm fi pagano

altri ducati 1 r. bullari di Moniferºf
qvgn

 

 

 

 



( IX ) -

cento della Grazia di Reggio 5 frvata forma

dell' firomenti; de cetero franco; quale giar

dio, dedutto lo capitale, e valore delli detti

raggioni di cenzi, che importano duc28 dalla

fomma delli da c.2o 5. ( che dettogiardino èftato

fiimato , ed apprezzato , quale ftima ff parti

'' approbano , e laudano ) refta detto giardino

di liquido per ducati 173 o fol. 1 y. Dal

che fi conofce ad evidenza, che D. Agamen

none Spanò per niun, verfo Può inficiare , e

porre in dubio la verità del detto cenzo , co

me quello, che fu a lui accollato dalli dotan

ti, ed il capital prezzo fu dedotto a danno

de'dotanti medefimi; in guifachè fe raggione vi

fode da poterlo contraftare , quefta. Potrebbe

efercitarfi da' loro eredi , e non già da effo

D. Agamennone .

Da così validi documenti ognun vede, che ba

fantemente refterebbe fondata la intenzione

della Badia , ancorache mancaffè ogn'altra

pruova. E pure in termino fifon fatte pruo

ve così chiare , ed evidenti , che mettono la

cofà fuori di controveria - Si è fatto in Pri

mo luogo vedere, che la Badia in ricognizio
ne del fuo diretto dominio efigge i rifpettivi

canoni o in danajo, o in generi, da tutti co

loro, che poffeggono qualche porzione di ter

ritorio nella contrada chiamata Calamizzi, ut

fl. 29.,& fqq. fuper 2. , e fin dal princi

pio, abbiamo ofrvato, che effendofi ordinato ,

dalla

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



( X )

dalla Corte di Reggio pagamento di alcuni

attraffi a circa e di detti Poffeffori , tutti

fenza replica verunº ubidirono, utf »

onde non fappiamo comprendere come il

D, Agamennone voglia godere un privi

legio di efenzione:in fecondo luogo fi è fatto vedere, che egli fino

anno i 3 puntualmente abbia pagato il detto

cenzo alla Badia, e per effà alli Amminiftratori,

ed Affittatori pro tempore D. Filippo Furna

i padrizio della Città di Reggio , ed il R.

D. Gaetano Dainotto » i quali ebbero l'an

minifrazione dall'anno i 7 a 9. fino al 1739

concordemente depongono che per i primi
ei anni D. Agamennone Spanò pagò in lorO

potere il detto canone e fbbene lo pagò alla
raggione di foli doc. 4. all'anno, ciò fu fotto

va pretefti; tanto vero che volendo ne're

fianti anni quattro di Amminiarazione con
-. nuare il pagamento alla fieffa ragione di doc.4»

effi lo rifiutarono poiche dalla Platea» ed altre

itture antiche appariva, che il detto canone

era di annui docati 8. 1 r. , fol. 29-

33. fuper 3 Conteftano tal verità altri Affit
tatori di detta Badia , e loro Procuratori» dall

anno 17osa quefta parte, i quali tutti a
pongono averefatto detto canone ebbene

alcuni non fene ricordino la quantità , uti fl

3- ... -Finalmente come per uggello di quanto da noi

fi è

 

 



( XI) ,

G è detto, ed in compruova manifefta non

o della verità del cenzo ma benanco della

fua quantità in fumma di docati, 8 abbiamo

avuta la forte di ritrovare una

feffione dellofteffo D. Agamennone gli el -

i 41. allorchè fi vide attaccato da PP per

lo pagamento di detto cenzo credè fpaven

tari con avanzare contro di effi un ricorfo

alla Maeftà del Sovrano : Si compiacque a

M. s. rimetterlo al Governadore di Reggio

pro informatione ; chiamato, pertanto effò D.
Agamennone adire, che l'occorreva effen

dofi meglio confultato , ftimò fotto il dì 12

Gennajo 1741. in prefenza del detto Regio

Governadore , e fuo Maffrodatti fare la fe

guente depofizione. Il magnifico D. Agamen

one San dice piffdere i giardi

trada Calamizzi col jus delcenza all'iPP

filiani in ducati 8fcondo appare alla Pla

ea di detti PP. ; E perche gliAffittatori di

detta Badia l'anni paffati ggeva

mo, che ducati 4-4 riguardo delli danni pa

tife detto giardino da 44 er

guo alla ripa, adeff da detti PPfi pretende

figgere l'intiero cene di ducati 8, ed altro

aggravio non ha ricevuto nè per qufo ha

fatto al Rè alcun ritof Agamennone Sianò,

ut fl.96- . . . . .

Ecco in quefta confeffione dichiarato il tutto; ed

ecco perche pretendea lo Spanò g all
- III
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( XII )

Amminiftratori docati 4. ; ma quindi fi cono

fce chiaramente così la certezza , e la verità

del cenzo, come la fua quantità in docati 8.;

e per i pretefi danni del Mare , avrebbe egli

dovuto indrizzarfi con termini di efcomputo,

e non negar, come fece, il tutto di pianta.

Pofta tal verità per ftringere vieppiù il noftro

argomento è da faperfi , che nell'anno 1738.

adì 3o.Aprile per lo matrimonio contraendo,

indi contratto, tra D. Francefco Camargo, e

D. Eleonora Spanò forella di D. Agamennone,

per le doti della medefima, effò D. Agamen

none infolidum con fua Madre, promife la fum

ma di docati 2o96. , e grana 5 o. da pagarfi,

cioè : docati roo. in contanti, oro , ed argen

to: docati 4oo, in tanti mobili : docati 2 fo.

in una porzione di certo ftabile detto Borrace;

e per li reftanti docati 946., e gr. yo. li die

de in flutum, & profoluto la maggior par

te del giardino di Calamizzi precedente ap

prezzo di publici Efperti; e per tale alienazio

ne, non folamente noa richiefe il confenfo della

Badia, ch' era la Padrona diretta; ma inoltre

afferì lo ftabile fudetto, franco , libero , ed

efnte da qualunque pef , e fervitù , ut fol.

i 3., 3 fq., & propriè fl. 13. a t.

Nè contento di queffa difnembrazione fatta, an

te litem motam, tuttoche poi nel 1741. fi fuffa

dato principio al prefente giudizio di devolu

zione, pure verfo l'anno 17;o., alla infaputa

be
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( XIII )

benanco della Badia, e forfi col pravo fine di

eludere quelgiudizio, co pendente, cedè,ed alienò

a beneficio dello feffoCamargo quella porzione

che l' era rimafta , con ritenerfi folamen

te il Canneto . Quefto fatto è certiffimo,

poiche cofta dalle proprie confeffioni, iftanze,

e repliche delli fteffi Spanò, eCamargo in oc

cafione della controverfia, che nel 1752. furfe

tra loro nella Corte locale , e pofcia nella

G.C. della Vicaria, ove fi attrova il proceffo,

e noi ne abbiamo eftratti i documenti fl. 98.

&3 fqq. : D. Francefco Camargo in efecuzio

ne della promeffa fattale ne'Capitoli matrimo

niali pretefe l'affegnamento de' docati 2fo.

fopra lo ftabile di Borrace; fi oppofe D.Aga

mennone con dire : che in cambio della porzio

ne di Borrace ci avea affegnata quella porzio

ne di fondo in contrada Calamizzi, confinante

col fondo dotato, quale era rimafia non dotata

per il comparente, fulvo fempre il Canneto per

. eff, Comparente , e ciò per la grande utilità

che ne ricavava detto Camargo di avere i fon

di dotali tutti in un luogo, ut fl.99. & at.

lit. A.

Rifpofe il Camargo : “ Che quefta era una

,femplice affertiva dello Spanò , il quale

, li avea ceduto detto pezzo di Giardino di

, Calamizzi in eftinzione di alcune fumme,

, che il comparente l' avea preftato , come

», fuo loco, & tempore farà coftare , ut

- - fol.
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fl. 1o 1. lit. B. La decifione fu a favore

del Camargo; ma che che ne fia della giufti

zia di fua domanda , è fuor di dubbio la fo

ftanza del fatto , cioè l'alienazione totale del

giardino di Calamizzi in perfona del Camargo,

a riferba del folo Canheto rimafto in potere

dello Spanò.

Dopo la incontraftabile - evidenza di tali fatti,

a noi non rimane altro che raccordare a'Si

gnori Miniftri quel che per altro è notiffimo;

cioè che il Cenfuario, o fia l' Enfiteuta cade

in commiffam , ed il fondo cen ito li devolve

al Padrone diretto, cafo che o manchi di cor

rifpondere il canone per tre anni, o ardiffè di

alienarlo fenza il dilui confenfo, ed uno de'due

cafi che avvenga , è fufficientiffimo per tal'

effetto. I tefti fono chiari, ed efpreli nella

2. & 3. C. de Jure emphyt.; Perlocche, con

correndo a noftro favore così l'uno , come

l'altro cafo , fiamo pur certi di ottenere la

domandata devoluzione ; tanto maggiormente .

che D. Agamennone Spanò fi è anche abu

fato della folita equità del S. C. che avendolo

abilitato con replicati precetti al pagamento

de' Canoni attraffati, egli per lo fpazio di an

ni 23. non ha curato ubidire .

Anzi quel che merita maggior rifleffione fi è, che

allora quando alienò in potere di D.Franceco

Camargo lo fabile di Calamizzi, con darglielo

in conto delle doti, in flutum, & pro foluto,
IlQIl

 



xvy ,

non folamente non ricercò il confenfo della

Badia padrona diretta , ma inoltre ad in

tervertendam poffffionem della medefima , lo

afferì , franco , libero , ed fºnte da qua

lunque pef , fl. I 3. a t. , e continuan

do nella fiefsa idea, allora quando la Badia nel

1741.citra prejudicium devolutionis lo richiefe

per lo pagamento de' canoni attrafsati , egli

ebbe lo fpirito di negar tutto, ut fol. 6,

Onde fempre piùfiamo ficuri di ottenere la doman

data devoluzione:fenzache i rei convenuti pofsano

nemeno pretendere le migliorazioni, che forfi pre

tendeffero di averfatte nelfondo; poiche trat

tandofi di devoluzione ob culpam ogn'un fa,che

l' enfiteuta perde fin'anco le migliorazioni,

come efprefsamente decide il tefto nella l. 2.

C. de Jure emph. ibi: nulla ei in pfierum al

legatione , nomine meliorationis , vel eorum

que emponemata dicuntur, opponenda ; e più

efprefsamente nell'Auth. Qui rem C. de ficr.

Ecclef ibi: non repetiturusfi quid intendi no

mine meliorationis , ove la Gloffà domanda :

Locupletatur igitur Ecclefia cum aliena jačiu

ra? Refon. boc fieri cupa ejus, qui damnum

fentit, quare fibi imputet, uff de reg. jur. .

quod quis, e quefto è l'infegnamento comune

di tutti i Dottori, come può vederfi preffo il

Reg. Latr. decif 22o. Corbal. de Jure emph.

de cauf privat. ob non fl. can Ampliat. 36.

Fab. Cod. feo de Jure emph. def. 24, de Rf

17
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in pr. civ. cap. 12. num. 14 ; & fq.

Ove è da notarfi, che giufta l' addotti tetti ,

- e giufta la mente de' citati Dottori , affinche

l'enfiteuta perda le migliorazioni, bafta che la

evoluzione fucceda per una fola delle caufe

culpofe, fenza concorfo di altre, come farebbe

la fola alienazione irrequifito domino , il folo

ceffare dal corrifpondere il canone per triennium,

o altra fimile ; onde nel cafo noftro la cofaè

fuori di controvertia; poiche concorrono unita

mente, tutte le caufe colpevoli, che fi poffono

immaginare, come fono: l'attrafso de'canoni per

anni 23, ed attrafso contumace dopo gli ordini

del S. C. : l'alienazione irrequifico Domino,

e l'afsertiva del fondo libero tempore aliena

tionis ; anzi la formale queftione dedominio

dedotta in giudizio ad intervertendam Domini

pffffionem .

Cetera fuppleant &c.

- Napoli li I 4 Agofto 17; 8.

NILO AMALENA.

MARTINO MISISCHI
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